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Il punto
di patrizio iavarone

Se i buoni, sono quelli che vendono le 
proprie idee e la propria dignità politica 
per un pezzo di pane o di oro, per un 
mutuo riscattato o per una promessa di 
ricandidatura. Gruppo di responsabilità 
nazionale, si definiscono. Se sono quel-
li che sfasciano, incendiano e seminano 
odio, oscurando il grido di protesta civile 
di intere categorie di studenti e lavoratori, 
precari e disperati. Black block si fanno 
chiamare. Se i buoni, sono quelli che un 
diamante per un appalto, una tangente 
per un inceneritore, un’assunzione per 
un amico. Amministratori si fanno elegge-
re. Se sono quelli che bestemmiano nelle 
assise pubbliche e bollano come miscre-
denti chi li critica. Ferventi cristiani, han-
no l’ardire di incensarsi. Se i buoni, sono 
quelli che chi se ne frega dei terremotati, 
delle loro case sempre e ancora inagibili, 
perché tanto io un tetto ce l’ho. Opinione 
pubblica si generalizzano. Se sono quelli 
che approfittano della loro posizione per-
sino per accaparrarsi loculi cimiteriali o 
per spartirsi appalti grandi e piccoli, can-
tieri e forniture d’acqua. Traffichini della 
politica si dimostrano. Se i buoni, sono 
quelli che promettono grandi imprese e 
opere, solo per gettar fumo negli occhi e 
far nutrire di vane speranze chi non ha 
neanche più sogni di riscatto. Millanta-
tori si pavoneggiano. Se sono quelli che 
chiudono fabbriche, anche se produttive 
e operose e che non trattano, né discuto-
no, né pensano agli effetti delle loro scel-
te aziendali. Imprenditori si credono. Se 
i buoni, sono quelli che dicono di amare 
la cultura, di ritenerla volano di crescita 
collettiva, ma poi non vanno a teatro, né 
al cinema, né ai concerti, né all’opera, 
ma restano chiusi nelle stanze asfissianti 
dei loro piccoli orticelli casalinghi, ine-
betiti dall’immondizia televisiva dei rea-
lity e della tv “educatrice delle masse”. 
Mediocri si riflettono. Se sono quelli che 
con la scusa di fare informazione, si pro-
nano supini ai poteri economici e politici 
e omettono di dire verità e di denunciare 
quel che non va. Stampa, a volte, si riten-
gono. Se i buoni sono questi, allora a noi 
di Zac7, anche quest’anno, ben venga il 
carbone.  

La casa 
dei fantasmi

SULMONA. Con un anno e mezzo 
di ritardo il Comune di Sulmona si 
è ricordato il mese scorso che anche 
qui ci sono dei terremotati. Così dopo 
aver inutilmente chiesto la conces-
sione di Map e Musp (garantiti nella 

primavera scorsa, ma mai arrivati) 
ha bandito un avviso pubblico per il 
reperimento di alloggi da destinare 
agli sfollati. Il risultato, scaduto il ban-
do questa settimana, è stato tutt’altro 
che confortante: nonostante la cifra 

SULMONA. L’assoluta incapacità 
di questa amministrazione di dare 
un senso alla propria azione, inco-
lore e senza contenuti tali da  giusti-
ficare un mandato amministrativo 
fino ad oggi desolatamente vuoto. 
L’immagine di una città sempre più 
piegata su se stessa. La disperazione 
che si legge sui volti dei cassintegrati 
e dei disoccupati della Valle Peligna 
che aumentano ogni giorno di più. 
Un territorio che non riesce a trova-
re la forza per ribellarsi a un’agonia 
lenta e inesorabile. Immagini che 
rendono l’esatta dimensione della 
crisi irreversibile che ha ingabbiato 
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Nascono come funghi 
movimenti, associazioni  
gruppi di area 
centrosinistra. Corsa 
alla leadership o 
sincero cambio di rotta?

Solo 7 alloggi offerti in affitto per 109 nuclei 
familiari. Quasi 700 persone senza assistenza: 
molti dormono in case inagibili. La ricostruzione a 
Sulmona è all’anno zero.
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“Vorrei cantare 
insieme a voi…”

Unico desiderio: non perdere il lavo-
ro. Un Natale dal sapore amaro quello 
che si appresta ad arrivare. Con una 
succinta lettera a Babbo Natale. Sen-
za brindisi per i 56 dipendenti della 
Coca Cola di Corfinio e con barlumi 

di speranza infiocchettati sotto l’albe-
ro per i 740 lavoratori della Magneti 
Marelli. Sulmona è ormai nella fase 
cianotica da cappio al collo, che la cri-
si occupazionale stringe sempre più. 
Nei giorni scorsi le maestranze dello 
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Coca Cola arrivano le lettere di mobilità: dipendenti 
a casa a fine febbraio. Una speranza per la Magneti 
Marelli. Gatti: «Corsie preferenziali per le aree 
deboli».
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SULMONA. C’era una volta il nodo 
ferroviario di Sulmona, che aveva 
l’aspirazione a diventare Comparti-
mento, culla della classe operaia più 
consapevole e matura del territorio. 
Oggi di quella realtà, a Sulmona e 
nel resto del territorio, rimane ben 
poco. Gli occupati innanzitutto. Erano 
poco oltre 1.000 unità a fine anni ‘70. 
Poi, lento ed inesorabile, ebbe inizio 
il processo di ristrutturazione. A fine 
anni ‘80 erano scesi a 780, una realtà 
occupazionale piuttosto consistente. 
Oggi gli occupati sono poco oltre i 
200. Sono così suddivisi: 52 macchi-
nisti, compresi quelli “non idonei”; 36 
capitreno. Questo il personale “viag-
giante”. Poi ci sono i 50 dipendenti 
del reparto “officine”, quello che da 
sempre è il fiore all’occhiello, per pro-
fessionalità del personale e per presti-
gio acquisito, dello scalo sulmonese. 
Infine, il resto suddiviso tra personale 
amministrativo, addetti alla manuten-
zione ed altri incarichi. Sono cifre che 
da sole, molto più delle fabbriche che 
vanno via, danno il senso del declino 
socio economico del nostro territorio. 
Poi vi sono le stazioni. Sulla linea Sul-
mona-L’Aquila, non è rimasta “attiva” 
nessuna delle stazioni dei vari paesi 
attraversati. Le operazioni di scam-
bio e di chiusura dei passaggi a livel-
lo vengono comandate direttamente 
dall’omino (in termine tecnico CTC) 
posizionato nei due capoluoghi. Sulla 
Sulmona-Avezzano, le stazioni attive 
sono quelle di Anversa-Cocullo, Col-
lamele e Celano. è stata chiusa anche 
Goriano Sicoli, causa la distruzione 
subita dallo scalo a causa del terre-
moto. Tutto questo crea seri problemi 
per quanto riguarda gli scambi. Il fatto 
che anziché a Goriano, devono essere 
fatti a Cocullo, causa ritardi cospicui 
ai convogli in linea. Sulla tratta per 
Roma, via Avezzano, inoltre, non è 
ancora in funzione l’omino (CTC) che 

comanda le operazioni a distanza. Per 
questo, Trenitalia ha stanziato recen-
temente  100 milioni di euro, allo sco-
po di introdurre elementi importanti 
di alta tecnologia anche su questa 
tratta. Prima di parlare di raddoppio 
e velocizzazione della linea per Roma, 
bisognerebbe quindi avere consape-
volezza di queste criticità. Sullo stato 

di degrado dei locali 
delle vecchie sta-
zioni è stato detto 
e scritto a iosa. Va 
detto anche che tutti 
i progetti tesi a dare 
loro un ruolo ed una 
funzione alternativa 
sono rimasti fino ad 
ora lettera morta. 
Sulla linea Sulmona-
Avezzano, inoltre, si 
verificano spesso si-
tuazioni al limite del 
grottesco. Qualora, 

infatti, come è capitato di recente, si 
posizioni sui binari una patina di brina 
o di ghiaccio (cosa non infrequente, 
vista l’altitudine che raggiunge la li-
nea in questione), i treni in partenza 
da Sulmona, se hanno il locomotore 
a poppa, non riescono a prendere la 
giusta velocità e restano fermi sulla 
salita per Goriano. Nell’ultimo episo-

dio che si è verificato, il convoglio ha 
accumulato di suo oltre tre ore di ritar-
do, causando, per le fermate in attesa 
degli scambi, una situazione di blocco 
anche per altri convogli. Ma non è fi-
nita qui. La legge Tremonti dell’estate 
scorsa, poi recepita nella legge di “sta-
bilità” approvata ad inizio dicembre, 
prevede pesanti tagli per il traspor-
to locale. La regione Abruzzo, per il 
trasporto, spende complessivamente 
164mila euro, tra ferrovia e gomma. 
Il taglio previsto dovrebbe essere del 
20% (32mila euro). Per far fronte a 
questa situazione, l’assessore Gian-
donato Morra ha insediato un tavolo 
di concertazione (per la prima volta in 
Abruzzo) con sindacati ed aziende di 
trasporto. L’obiettivo è di contenere i 
tagli in 24 milioni di euro, da reperire 
poi con risorse locali. L’idea dell’au-
mento delle tariffe è stata bocciata sul 
nascere. Tagliare sprechi e duplicazio-
ni, è l’idea dei sindacati. Ma in que-
sto caso si sa da dove si comincia e 

non si sa dove si finisce. Per esempio 
– dicono i sindacati – si potrebbero 
eliminare i servizi interni ai comuni 
con popolazione inferiore ai 10mila 
abitanti. Oppure, quando da un de-
terminato luogo partono contempo-
raneamente autobus e treni, fare una 
scelta: o l’uno o l’altro. Comunque 
sia, altri esuberi e quindi la possibilità 
che i 200 dipendenti circa che oggi 
lavorano allo scalo sulmonese possa-
no diminuire ulteriormente. Oppure 
intaccare i posti all’Arpa (si parla di 
400 esuberi in tutta la regione). Come 
si può vedere, la situazione dello sca-
lo ferroviario sulmonese, già grave di 
per sé, rischia di complicarsi ancora. 
E di toccare, in una specie di reazione 
a catena, anche altri settori occupa-
zionali. Ma su questa situazione, da 
troppo tempo è sceso il silenzio. Per 
una realtà che ha rappresentato un 
pezzo di storia della città, sia econo-
micamente che culturalmente, non è 
certamente una bella fine!

L’inchiesta

Sistema di trasporto su rotaia al collasso nel Centro Abruzzo: Sulmona assiste impotente alla lenta 
spoliazione.

di pasquale d’alberto

Il treno perso

L’istituzione del Compartimento 
ferroviario fu una delle aspirazioni 
di Sulmona per tutti gli anni ‘80. 
Del progetto si fece portatore e 
sostenitore l’onorevole Domenico 
Susi, deputato e sottosegretario 
di Stato in quota Psi per più legi-
slature. Doveva significare il rico-
noscimento del ruolo centrale di 
Sulmona nell’organizzazione delle 
ferrovie in tutto il centro Italia. Lo 
chiedeva la storia dell’impianto 
della città , il gran numero di ferro-
vieri che in esso lavoravano, fonte 
di reddito per migliaia di famiglie. 
Voleva dire consolidamento dei 
livelli occupazionali, uffici, cultura 
del lavoro stabile e garantito. Ma fu 
un’illusione, perché negli anni suc-
cessivi prevalse il cosiddetto “corri-
doio adriatico”. E la rete ferroviaria 

abruzzese divenne marginale, peri-
ferica, rispetto all’organizzazione 
delle ferrovie. Al posto di Sulmona 
fu scelta Ancona. La mancata istitu-
zione del Compartimento fu l’ante-
fatto che preludeva alla progressiva 
spoliazione dello scalo sulmonese. 
Fu il primo e più doloroso falli-
mento della classe politica del Cen-
tro Abruzzo, in un periodo in cui i 
riferimenti istituzionali locali c’era-
no, ed avevano autorevolezza. Se 
non ci si riuscì allora, come sareb-
be possibile riuscirci oggi, quando 
quei livelli istituzionali non ci sono 
più? Sarebbe forse opportuno che 
qualcuno si incaricasse di ricostrui-
re quella vicenda, perché le lezioni 
del passato, anche recente, potreb-
bero essere utili anche a chi ha re-
sponsabilità politiche oggi.

Per dirla tutta
Dalle 1.000 unità lavorative 
degli anni ’70, oggi lo scalo 

di Sulmona occupa circa 
200 persone. Linee 

fatiscenti, inefficienti e 
obsolete; stazioni chiuse e 
ridotte a passaggi a livello: 
le ferrovie a Sulmona sono 
solo un nostalgico ricordo 

di un progetto mai compiuto. 
Intanto il governo e la 
Regione annunciano 

ulteriori tagli e 
possibili esuberi.

Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219

Caffè and more...
Sabato 18 dicembre dalle ore 19,00
sapori che scaldano la tua serata.
Salsicce e fagioli con crostini
innaffiati da un buon vino rosso  
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stabilimento Coca Coca (compresi i 
25 dipendenti di Oricola) hanno ri-
cevuto le lettere di mobilità, le quali, 
entro 75 giorni, si tramuteranno in 
licenziamenti. Facile, proprio in que-
sto periodo,  la stonatura con i famosi 
spot natalizi della bevanda america-
na. Ennesima croce che depenna una 
fabbrica dal  lungo elenco di opifici di-
venuti capannoni spettrali tendenti a 
desertificare il tessuto industriale della 
Valle Peligna. Scattano le ire del sin-
dacato, contrario alla decisione, con-
vinto che non sarebbe stato rispettato 
l’annuncio nelle settimane precedenti 
di un rafforzamento in Abruzzo. Boc-
cata di ossigeno, invece, in arrivo per i 
lavoratori della Magneti Marelli, redu-
ci da due anni di cassa integrazione. 
Sarà l’azienda stessa a garantire gli 
stipendi, impegnandosi ad anticipare 
i pagamenti per otto mesi di cassa. 
Un sospiro di sollievo temporaneo, 

dunque, generato dall’accordo che 
è stato stipulato, nei giorni scorsi, tra 
l’impresa che fa capo al gruppo Fiat 
e la Regione, permettendo cosi alle 
maestranze di poter guardare con ot-
timismo all’anno venturo. Nonostante 
la consapevolezza dell’esistenza di mi-
nacce incombenti ancora dietro l’an-
golo. L’intesa ha trovato soddisfatte le 
organizzazioni sindacali di casa nostra 
per il fatto che non saranno interrotti 
i salari ai lavoratori. Da palazzo del-
l’Emiciclo, intanto, il governatore re-
gionale Gianni Chiodi lancia la pro-
posta di un patto generale finalizzato 
al rilancio dell’Abruzzo, in grado di 
coinvolgere tutti gli attori regionali, 
da quelli politici a quelli istituzionali, 
da quelli economici a quelli sindacali. 
Anche l’assessore Paolo Gatti, duran-
te la seduta del Consiglio regionale, ha 
illustrato prospettive che non farebbe-
ro sprangare le porte alle aspettative, 

affermando di esser pronti 
per il progetto “Lavorare in 
Abruzzo 2” «che prevederà 
corsie preferenziali in quelle 
aree dove è più forte la crisi 
economica e occupaziona-
le: Valle Peligna e della Val 
Vibrata».  Come dire, chissà 
che gli annunci di Natale non 
diventino veri regali nell’an-
no nuovo. 

rilevante offerta per la locazione (fino 
ad 800 euro al mese), quasi nessuno 
ha mostrato volontà e fiducia nel con-
cedere la sua proprietà ai terremotati 
e soprattutto al Comune. Solo in 7, 
infatti, hanno offerto un’abitazione: 2 
a Pratola Peligna, 1 a Pacentro e 4 a 
Sulmona. Di queste poi 2 non sono 
arredate e 1 lo è solo parzialmente. 
Con una procedura discutibile (l’ordi-
nanza parla dell’affidamento tramite 
graduatoria secondo criteri precisi), 
poi, l’ufficio sisma ha proceduto già 
alla stipula di due contratti di locazio-
ne «a seguito di un accordo tra loca-
tario e affittuario». I 7 fortunati nuclei 
familiari che otterranno la casa, po-
tranno restare sotto un tetto sicuro al 
massimo per 18 mesi. Poi, salvo im-
probabili e tempestive riparazioni dei 
loro alloggi, faranno la fine degli altri 
102 nuclei familiari (in tutto 35 sono 

in albergo e 74 in au-
tonoma sistemazione) 
che attualmente sono 
assistiti dallo Stato. Le 
prospettive non sono 
certo rosee, tanto più 
che la ricostruzione, 
a Sulmona, procede 
molto, troppo, lenta-
mente. Ma a conti fatti 
emerge un altro dato 
che si presta a diverse 
interpretazioni: a Sul-
mona gli sfollati risul-

tano essere 968, mentre i nuclei fami-
liari che godono dell’assistenza (109 
appunto) coprono al massimo una 
popolazione di 250 persone. Che fine 
hanno fatto gli altri 700 che mancano 
all’appello? Molti di loro, e questo è 
un punto d’onore per i sulmonesi, si 
sono arrangiati da soli non pesando 
sulla collettività. Qualcuno si è fatto i 
lavori senza aspettare i contributi ed 
è rientrato in casa. Ma il resto, sem-
bra una parte consistente, è sparita 
nel nulla. Invisibili e fantasmi. Sono 
in molti, in verità, a sostenere che 
diverse famiglie, come ladri in casa 
propria, abbiano deciso di tornare a 
dormire nelle proprie abitazioni, sep-
pur inagibili. Quatti quatti rientrano a 
casa all’imbrunire e ne escono all’al-
ba. Sperando che non arrivi la polizia 
e una scossa di terremoto.
Se questa è vita. 

In breve
• Possibile proroga straordinaria 
di sette giorni per l’apertura del-
la rotonda d’ingresso a Pratola 
Peligna. Le cattive condizioni at-
mosferiche (alquanto prevedibili 
a dire il vero) stanno di fatto im-
pedendo il buon andamento dei 
lavori necessari per la massima 
efficienza della stessa. Si spera 
nell’arrivo di congrua alta pres-
sione come… regalo di Natale

• Via libera sulla Strada Pro-
vinciale 11 di collegamento con 
Secinaro. Il tratto viario era stato 
scavato per consentire alla piena 
del fiume Aterno, registratasi al-
l’inizio del mese, di sfociare nelle 
campagne evitando di invadere 
abitazioni e il sito archeologico 
di Campo Valentino. Ora sotto il 
nuovo manto stradale sono stati 
posizionati due tubi per consen-
tire il deflusso dell’acqua nel-
l’eventualità di altri straripamenti 
provenienti dal letto dell’Aterno. 

• La Cassa di Risparmio dell’Aqui-
la ha donato 500 euro al gruppo 
di volontari Protezione civile del-
la Comunità montana sirentina. 
Fondi che saranno utilizzati per 
l’acquisto di materiale e attrezza-
ture per le operazioni dei volonta-
ri. Inoltre dal gruppo volontari si 
è formata la squadra di supporto 
alla ricerca di persone scomparse 
coordinata da Giuseppe Santilli.

• Sabato sera 18 dicembre, a par-
tire dalle ore 18, torna la terza edi-
zione della Notte bianca popole-
se, “Presi per le Gole 2010”. Una 
kermesse invernale di sapori tipici 
e musica per esaltare il territorio. 
Le strade cittadine del centro sa-
ranno animate fino all’alba di do-
menica, con esercizi commerciali 
aperti e stand eno-gastronomici di 
ristoranti locali, aziende vinicole e 
associazioni popolesi che propor-
ranno diversi piatti tipici. 

• I 50 anni di vita editoriale di 
Zagor, uno dei personaggi più 
famosi della storica casa editrice 
milanese Sergio Bonelli Editori, 
verranno festeggiati sabato 18 e 
domenica 19 dicembre a Scanno 
al palazzetto dello sport. Una mo-
stra mercato del fumetto, alcune 
proiezioni, un convegno e una 
torta gigante che sarà tagliata dai 
suoi due disegnatori scannesi: 
Domenico e Stefano Di Vitto.

l’Abruzzo interno. Una 
crisi che rischia di tra-
volgere tutto e tutti. Ed è 
forse questo vicolo senza 
uscita che ha fatto scatta-
re la molla a quelle per-
sone che hanno deciso di 
darsi da fare per cercare 
quell’inversione di rotta 
con cui uscire dalle sec-
che in cui si è arenata la 
nave. Nuovi gruppi politici, associa-
zioni e movimenti stanno nascendo  
come funghi. L’intenzione è  rendersi 
utili e darsi da fare per tornare a una 
politica più pulita e meno individuali-
sta con cui disegnare il proprio futuro 

con qualche speranza 
e qualche certezza in 
più. Ma il dubbio è che 
dietro questo attivismo, 
possa nascondersi la 
solita corsa tra “ban-
de” ad occupare una 
leadership potenzial-
mente vincente, quella 
del centrosinistra, visto 
l’amara delusione del-

l’esperienza Federico, la cui maggio-
ranza perdi pezzi e teste. Molte facce 
nuove e molti visi conosciuti, e non si 
sa se questo  sia un bene o un male. 
“Set - Sulmona e Territorio”, “Sul-
mona Domani” e “Prossima Fermata 

Sulmona”, associazioni e movimenti 
che sono scesi in campo con l’obiet-
tivo dichiarato di bypassare i rigidi 
steccati dei partiti politici (dai quali 
pure, in molti, provengono) per met-
tere in campo le proprie risorse, il 
proprio senso di responsabilità, nel 
nome del desiderio sacrosanto di far 
rivivere una  terra ormai agonizzan-
te. I promotori del primo movimento 
sono Pino Castelli, Giuseppe Con-
sorte, Carmine D’Andrea, Sandro De 
Panfilis, Roberta Di Pietro, Antonio 
Di Rienzo, Antonio Doddi, Celestino 
Gentile, Bonifacio Gentile, Salvatore 
Di Cesare, Filadelfio Manasseri, Giulio 
Mastrogiuseppe, Teresa Nannarone, 

Luigi Santilli, Walter Santilli, Rosanna 
Sebastiani e altri ancora. Politici nuovi 
e vecchi  così come quelli  di “Sulmo-
na domani”, che vede il ritorno sulla 
scena di Bruno Di Masci. Mentre An-
tonio Iannamorelli è salito sul treno 
del sindaco di Firenze Matteo Renzi, 
di “Prossima Fermata Sulmona”. 
L’auspicio che le buone intenzioni sia-
no supportate dai fatti e che presto si 
possa assistere a una nuova stagione 
della politica. Ma i dubbi sono ancora 
tanti, perché senza unità di intenti non 
si va da nessuna parte. E questo proli-
ferare di movimenti e associazioni ha 
tutta l’aria di essere una resa dei conti 
fuori dal ring dei partiti. 

cronaca La casa dei fantasmi

politica Fuori dal ring
di claudio lattanzio

cronaca

“Vorrei cantare insieme a voi…”
di giuliana susi

dalla prima

Bruno Di Masci
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di pasquale d’alberto 
Sembrano la panacea delle finanze 
abruzzesi. Solo che concretamente 
nessuno li ha visti. Sono i fondi Fas, i 
circa 800 milioni di euro che l’Unione 
Europea dovrebbe destinare allo svi-
luppo della regione. C’è il buco ulte-
riore di 360 milioni di euro della sanità 
abruzzese? Per non mettere “le mani 
nelle tasche degli abruzzesi” il gover-
natore Chiodi promette che un 
terzo  di quei fondi verranno 
dai Fas. La Valle Peligna chie-
de progetti di sviluppo? Sempre 
Chiodi dice: «Nei prossimi mesi 
saranno a vostra disposizione 
circa 40 milioni di euro dei fon-
di Fas. Datevi da fare e propo-
nete progetti condivisi». L’Alto 
Sangro chiede un progetto or-
ganico di riassetto economico 
del territorio? Ecco che l’as-
sessore Di Dalmazio promette 
il polo turistico locale ed uno 
studio di fattibilità. I fondi dove 
si attingono? «Dai fondi Fas», 
ovviamente. Bisogna rilanciare 
il polo sciistico di Scanno? Ecco 
la Provincia che garantisce il 

proprio intervento che si può conside-
rare certo: tanto ci sono i Fas. Bisogna 
sostituire le Comunità montane con 
le unioni dei comuni. «Ma se non ci 
sono soldi per i vecchi enti – chiedono 
i presidenti delle 11 Comunità rimaste 
– da dove attingeremo i soldi per far 
funzionare le Unioni?». Carlo Masci 
risponde, nero su bianco: «Quei fondi 
– scrive – potranno essere attinti dai 

fondi Fas». Infine, anche per quanto 
riguarda il sociale, per evitare che le 
strutture attivate con i piani di zona 
siano costrette a chiudere, l’assessore 
Gatti è sicuro: «Continuate a lavorare 
– dice – tanto i fondi necessari, che il 
bilancio regionale non è più in grado 
di garantire, verranno dai fondi Fas». 
Tante promesse, tutte sulla parola. 
Per il resto non c’è nulla di certo: non 

ci sono tempi di erogazio-
ne, non ci sono ancora 
i bandi a cui enti ed im-
prese possano rispondere. 
La sensazione che si ha è 
che questi fondi possano 
svolgere una funzione per-
versa: sulla parola, magari 
scritta in lettere di accredi-
to, gli enti locali periferici 
si presentano alle banche 
chiedendo anticipazioni. 
Sulla parola, appunto. 
Solo che, un domani, quei 
fondi, almeno in alcuni 
settori, potrebbero non es-
serci. Ed allora, per le ban-
che, e non solo, sarebbero 
giorni duri.  

Sono trascorsi quasi dieci mesi dal-
le elezioni amministrative di marzo, 
che hanno rinnovato la guida di gran 
parte dei comuni della Valle Peligna 
e della Valle Subequana. Tentiamo 
di trarre un bilancio. Innanzitutto, 
crediamo vada sottolineata la totale 
assenza dei nuovi (e vecchi) sindaci 
nel dibattito generale sulle prospet-
tive del territorio, che negli ultimi 
due mesi ha avuto un’accelerazio-
ne significativa. Ciò a differenza dei 
loro predecessori. Quindi, a tutti un 
(4) di stima, con l’eccezione, tra i 
nuovi, del sindaco di Vittorito, Car-
mine Presutti (6,5), che almeno ci 
ha provato, e di quello di Anversa, 
Gabriele Gianni (6,5) per l’impe-
gno che sta mettendo per creare un 
coordinamento per superare la crisi 
delle aree protette, Riserve naturali 
in primo luogo. Molti comuni stan-
no lavorando per l’avvio della rac-
colta differenziata “porta a porta”. 
Ha bruciato le tappe Anversa degli 
Abruzzi (7) dove l’operazione ha 
avuto inizio a luglio. A seguire, tra 
le nuove amministrazioni, si aggiun-
geranno Corfinio (6), Introdacqua 
(6), Roccacasale (6), Pescocostanzo 
(6,5), Pacentro (6). In questo setto-
re, un 6 per la costanza con la  qua-
le le amministrazioni di Pettorano 
e Raiano, anch’esse nuove, hanno 
garantito continuità alle scelte dei 
loro predecessori, pur tra tante diffi-
coltà. I due comuni, infatti, sono sta-
ti i primi in Valle Peligna ad avviare 
la raccolta domiciliare. Altro banco 
di prova, per i nuovi sindaci, la rico-
struzione post terremoto. Tra i paesi 
del cratere, un 7 all’amministrazio-
ne di Castelvecchio Subequo, gui-
data da Pietro Salutari, per la rapi-
dità con la quale ha messo a punto 
i piani ed i progetti di ricostruzione 
per tutte le categorie delle case. Un 
7 anche per Goriano Sicoli, ammi-

nistrazione guidata da Rodolfo Mar-
ganelli in continuità con le scelte del 
predecessore Sandro Ciacchi, per 
la dotazione di infrastrutture per il 
rilancio della qualità della vita del 
paese. Per il resto, un grigiore asso-
luto, tra l’inesperienza dei nuovi sin-
daci e le difficoltà di interpretazione 
delle varie ordinanze. Si ha l’im-
pressione che questi sindaci (5,5) 
girino in gran parte a vuoto, sia i 
tanti paesi della Valle Subequana e 
sia i due comuni della Valle Peligna 
(Bugnara e Cocullo). Altro settore 
importante, quello della cultura, 
a torto considerato minore, pur se 
negli ultimi tempi gli amministratori, 
per lavorare, debbono fare sforzi di 
grande fantasia per reperire risorse. 
In questo campo un 7 pieno a Lo 
Stracco, di Bugnara, per l’esito del-
la “Notte bianca” e “Romantica”. A 
Giuseppe Giammarco e Josè Berar-
ducci, per l’operazione congiunta di 
“Muntagninjazz” e per la riuscita di 
“Sapori in festa” (almeno quello di 
Agosto) e a Salvatore Fiadini, per il 
cartellone estivo di Pacentro. Una 
bocciatura (5), per la rassegnazione 
con la quale le altre amministrazioni 
hanno condotto l’iniziativa cultura-
le, creando frustrazione e delusione 
tra cittadini e turisti. Un bilancio non 
lusinghiero, in sintesi. Sperando in 
una inversione di tendenza con il 
nuovo anno. p.d’al.

Consorzio: il voto dell’indifferenza

di alessandra patrignani 
CORFINIO. Domenica 19 dicembre 
si svolgeranno a Corfinio e nel resto 
del territorio le elezioni del consiglio 
dei delegati del Consorzio di bonifica 
“Bacino Aterno-Sagittario”. I seggi re-
steranno aperti dalle 8 alle 20 presso i 
Municipi dei molti comu-
ni membri del Consor-
zio. Assisteremo al solito 
astensionismo elettorale? 
Ormai sempre più per-
sone scelgono di non re-
carsi alle urne quando si 
tratta di eleggere il parla-
mento, figuriamoci quan-
do si parla di agricoltura! 

L’aria che si respira è infatti di un quasi 
totale disinteresse e la disinformazione 
dilaga anche tra gli aventi diritto, co-
loro cioè che possiedono un qualsiasi 
immobile (terreno, fabbricato) all’in-
terno del comprensorio del consorzio. 
La difesa del suolo, il risanamento del-

le acque, la gestione del 
patrimonio idrico: sono 
queste le competenze di 
un consorzio di bonifica, 
che è quindi fondamenta-
le per garantire l’equilibrio 
idrogeologico e l’integrità 
del territorio. Tre le sezio-
ni di voto. Ecco i candida-
ti. Nella sezione 1 i colti-

vatori saranno chiamati a scegliere 
tra Rocco Rossi e Mario Iacobucci. 
La sezione 2 vede scontrarsi tre liste: 
“Per il territorio” con Nicola Lucci, 
Tonino De Santis, Alfonso Fabrizi e 
Tito Pieri; “Salviamo il consorzio” 
composta da Venanzio Di Domenico, 
Guerino Mangiarelli, Adriano Marra-
ma, Fiorenzo Schiavitti e “Consorzio 
Nuovo” con Nunzio Bucci, Domeni-
co Di Ruscio, Paolo Moro, Roberto 
Di Simone. Nella sezione 3 di nuovo 
“Per il territorio” con Umberto Mar-
giotta, Nicola Cianfaglione e Gre-
gorio Centofanti, contro “Salviamo 
il consorzio” con Dino Rossi, Aldo 
Gentile e Emilio Pingue. 

La panacea 
dei Fas

Domenica il rinnovo dei vertici dell’ente. Alto rischio astensionismo.

Le pagelle 
dei nuovi sindaciUn pozzo di San Patrizio a cui attingere in tutti i settori, ma di bandi non se 

ne vedono. A dieci mesi dall’insediamento risultati e 
delusioni per le amministrazioni comunali 
insediatesi a marzo.

Gianni Chiodi

Claudio Incorvati

Carmine Presutti
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nero su bianco

Una sciata 
con la 

Cucinotta

SCANNO. è veramente tutto 
pronto nella stazione sciistica di 
monte Rotondo per inaugurare la 
nuova stagione invernale. Que-
st’anno, dopo il cambio di gestione 
degli impianti che sono stati affidati 
alla società “Sciare a Scanno” gui-
data dall’ingegner Emanuele Pau-
lone, nessun taglio di nastro ma un 
semplice battesimo alla presenza 
di Maria Grazia Cucinotta. Dome-
nica 19 dicembre la nota attrice e 
produttrice cinematografica, cono-
sciuta in tutto il mondo per la sua 
partecipazione, accanto a Massimo 
Troisi, al film “Il Postino” sarà sulle 
piste del bacino sciistico del centro 
montano proprio per salutare l’av-
vio della stagione sciistica. Su mon-
te Rotondo in realtà non c’è ancora 
molta neve, tant’è che l’apertura 
degli impianti stabilita per lo scorso 
4 dicembre è stata rimandata. Ma le 
condizioni climatiche di questi ulti-
mi giorni, e soprattutto ultime notti, 
hanno facilitato l’entrata in funzione 
dell’impianto di innevamento pro-
grammato che permetterà di poter 
sciare, dopo alcuni anni di imprati-
cabilità, anche lungo la pista de “Il 
Carapale” e soprattutto del “Pisto-
ne”, tracciato quest’ultimo che da 
monte Rotondo riporta i sciatori in 
pieno centro abitato. m.lav.  

A lezione con la racchetta

La piscina 
alla deriva

Ultimata a metà degli anni ottanta, la piscina di 
Pratola era già fuori norma. Un struttura mai 
aperta, in attesa di un acquirente.

Scanno scivola 
sui pattini

La campionessa Mara Santangelo ospite a Popoli per una “partita” con gli studenti.

di simona pace 
PRATOLA. Il destino delle struttu-
re realizzate e mai adoperate è co-
mune a numerose realtà della zona 
e d’Italia. La piscina comunale di 
Pratola, se così è possibile chiamar-
la, però merita un posto speciale 
tra le “incompiute”: una struttura 
ultimata a metà degli anni ottanta 
che non ha mai adempiuto al suo 
dovere. Poco dopo la fine dei lavo-
ri di strutturazione ed impiantistica, 
infatti, leggi  di adeguamento per 
l’abolizione delle barriere architetto-
niche ne hanno condizionato l’aper-
tura. Nessuna amministrazione è 
mai riuscita, seppur provandoci più 
volte, a reperire il denaro necessa-
rio all’adeguamento né tanto meno 
ad avere la possibilità economica di 
una buona gestione dell’impianto. 
Completamente deserto l’esito di 
un bando, risalente a fine anni no-

vanta, per affidare adeguamento e 
gestione a privati. Dalla gara senza 
alcuna risposta è scaturita, seconda 
una clausola contenuta all’interno di 
un decreto in materia, la possibilità 
di passare direttamente a trattative 
private con chi fosse stato interes-
sato, rispettando sempre i criteri ri-
portati nel bando. La Italiagest fece 
una proposta nel 2004, ma purtrop-
po i suddetti parametri non erano 
rispettati visto l’impegno di garante 
economico che il Comune avrebbe 
dovuto assumere, gravoso a livello 
economico e impraticabile a livello 
legale. Se in passato non c’erano 
soldi da investire su una struttura 
del genere, la crisi attuale, che non 
risparmia certo i Comuni, rende la 
realizzazione del progetto pura uto-
pia. Dopo essere stata inserita all’in-
terno del piano d’alienazione delle 
strutture comunali, la piscina non 

aspetta altro 
che un acqui-
rente che consi-
deri anche l’in-
tero polo spor-
tivo adiacente. 
Per avviare le 
pratiche utili al 
bando, invece, 
bisogna atten-
dere l’arrivo del 
nuovo capo-
area dell’ufficio 
tecnico.

Non si trova un gestore: pista sul ghiaccio chiusa. 
Giansante: «Faremo un altro miracolo».

di silvia lattanzio 
POPOLI. Il tennis alla ribalta a Po-
poli con la campionessa Mara San-
tangelo. Un weekend importante 
per la promozione dello sport, e del 
marketing territoriale in generale, 
quello che si è svolto la scorsa setti-
mana grazie all’ iniziativa promossa 
dal Consorzio dei circoli tennis di Po-
poli, Sulmona, Avezzano e Carsoli. Il 

neo Consorzio si è testato positiva-
mente organizzando una due giorni 
all’insegna dei valori positivi dello 
sport e del tennis, utilizzando una 
testimonial di livello internazionale 
come Mara Santangelo. La campio-
nessa, vincitrice del doppio al Gran-
de Slam Roland Garros 2007 e della 
FedCup nel 2006, invitata dal CT di 
Popoli, ha partecipato ad una cena 

di gala in suo onore, ad un incontro 
con il liceo scientifico popolese e ad 
un’ esibizione con i ragazzi dei diversi 
circoli tennis coinvolti. Alla cena han-
no partecipato anche personaggi del 
panorama sportivo regionale come 
il presidente Fit Abruzzo/Molise, Lu-
ciano Ginestra e il presidente della 
giunta provinciale del Coni, Enzo 
Imbastaro. Grande successo per la 

giornata centrale di sabato, con l’in-
contro tra la Santangelo e gli studenti 
del liceo popolese nell’auditorium 
“D’Ascanio”. Importante il parterre di 
relatori, composto dal preside Nicola 
De Grandis; il presidente del CT Po-
poli, Donato D’Amato; il consigliere 
federale nazionale, Emilio Sodano; 
il dottor Vesi; il maestro Giancarlo 
Bonasia e la Santangelo. Gli studenti 

hanno rivolto alla campionessa diver-
se domande di sport e curiosità sulla 
sua vita privata. «Grazie alla presenza 
di una campionessa come la Santan-
gelo – ha detto il presidente Donato 
D’Amato – siamo riusciti a coinvol-
gere tanti ragazzi e potenziali nuovi 
sportivi. Siamo pronti ad impegnarci 
per organizzare nuove iniziative di 
questo tipo in futuro». 

di massimiliano lavillotti 
SCANNO. Tempo per ricercare una 
soluzione c’è ancora, ma al momen-
to l’apertura della  pista sul ghiaccio 
è a rischio. Nessuno sembra che 
abbia risposto infatti all’avviso del 
Comune di Scanno che, con un ma-
nifesto affisso nelle scorse settimane, 
informava gli “interessati a far perve-
nire agli uffici comunali entro il gior-
no 11 dicembre la migliore offerta” 
per la gestione della pista sul ghiac-
cio del centro montano. L’impianto 
sportivo, nonostante non goda di 
una adeguata copertura, necessa-
ria soprattutto  quando nevica, è in 
grado di accogliere molte persone 
che vogliono divertirsi con i pattini 

ai piedi ed è facilmente raggiungi-
bile poiché vicino al centro abitato, 
nei pressi del palazzetto dello sport. 
La pista sul ghiaccio fu inaugurata 
a Scanno nel gennaio del 2004, ma 
da allora non ha avuto né una cer-
ta continuità d’esercizio né una fissa 
gestione e ciò forse a causa della sua  
onerosa quanto problematica manu-
tenzione. In un primo momento in 
paese si era sparsa la notizia di un 
interessamento alla conduzione del-
la pista da parte sia della Cotas che 
dell’Ascot, cioè le due associazioni di 
operatori economici del centro mon-
tano, che non hanno trovato però il 
modo di assumere direttamente l’im-
pegno a far funzionare la struttura, 

nonostante gli amministratori 
locali avessero garantito mas-
sima collaborazione. «Dopo 
aver concluso felicemente la 
problematica degli impianti 
sciistici di monte Rotondo – ha 
commentato il vice sindaco e 
assessore al turismo di Scan-
no, Cesidio Giansante – sicu-
ramente prima delle festività 
natalizie saremo in grado di 
compiere anche questo picco-
lo miracolo, assicurando ai tu-
risti e ai residenti l’utilizzo della 
pista sul ghiaccio». A garantire 
infatti l’apertura dell’impianto, 
sempre su sollecitazione del-
l’amministrazione comunale, 
potrebbe essere il circolo Acli 
di Scanno e Villalago. 

Pasta all’uovo
PasticcerialaMadia

P.zza Paolini 14/15 Popoli (PE) 
Tel. 328 6546504 - 328 3917064

AssistenzADomiciliAre

infermieristicA

PrivAtA

è possibile richiedere le seguenti prestazioni a domicilio 
chiamando direttamente l’infermiera professionale:

INTRAMUSCOLO
FLEBOCLISI
SOTTOCUTANEE
POSIZIONAMENTO/RIMOZIONE CATETERE VESCICALE
MEDICAZIONI SEMPLICI/COMPLESSE
RIMOZIONE PUNTI DI SUTURA
PRELIEVI EMATICI E RISPOSTA ESITI A DOMICILIO
TAMPONI ORO-FARINGEI
MISURAZIONE PRESSIONE ARTERIOSA
MISURAZIONE GLICEMIA - COLESTEROLO - TRIGLICERIDI

SPIROMETRIA A DOMICILIO
ELETTROCARDIOGRAMMA A DOMICILIO
TAXI SANITARIO (Servizio accompagnamento a visite sanitarie)

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

Servizio attivo dal lunedì al sabato
REPERIBILITà ANCHE LA DOMENICA

Info: Valentina Petrella   Tel. 327.7934599

Medical
Center

Via dei Tigli, 41 - Popoli (PE)
Tel. e Fax 085.989529 - Cell. 347.4645461
www.medicalcenterpopoli.it

Ecografie
Elettromiografie
Eco-doppler
Eco-cardio
Allergie
Intolleranze
Visite specialistiche varie
(l’elenco completo è disponibile sul sito)
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POPOLI. Carenza di quote rosa nel 
Comune di Popoli. Secondo lo sta-
tuto comunale, infatti, in una giunta 
composta da sette membri come 
quella popolese, le donne dovrebbe-
ro essere almeno due. L’unica donna 
eletta in consiglio comunale a Popoli 
è nell’opposizione ed è  Maria Laura 
Morì. Tra i banchi della maggioran-
za e in giunta nessuna. L’occasione 
per rimediare al sindaco è arrivata 
nell’aprile scorso quando con le di-
missioni di Ezio Di Cristoforo avreb-
be potuto chiamare una donna a far 
parte della giunta. Tutto ciò non è av-
venuto. La cosa assume rilevanza po-
litica notevole. Significa che l’ammi-

nistrazione ha fatto una precisa scel-
ta a discapito delle donne, appunto 
non tenendo conto né dello statuto 
né delle pari opportunità, parte in-
tegrante del programma di mandato 
del sindaco. Eppure a Popoli ci sono 
tante donne che hanno dimostrato e 
dimostrano tutti i giorni il loro valore 
sia nel campo professionale che in 
quello della politica. Donne che po-
trebbero dare un grande contributo 
alla crescita economica e sociale del 
loro paese. E che potrebbero por-
tare quel giusto tocco di freschezza 
in un esecutivo troppo ingessa-
to attorno alla figura del sindaco. 
Un’incongruenza evidenziata anche 

da Giovanni Natale, del comitato 
“Trasparenza e legalità”, che ora 
chiede al sindaco spiegazioni sul suo 
comportamento. «Attendiamo una 
adeguata e convincente spiegazione 
ai cittadini e, soprattutto alle donne 
popolesi – afferma Natale – Faccia-
mo appello anche alle forze politi-
che sensibili alle pari opportunità, 
affinché si facciano sentire insieme 
a noi e facendo sinergia si chieda di 
sanare questa ferita ulteriore al più 
presto, dando un segnale positivo. 
La presenza femminile arricchirebbe 
non poco la giunta comunale – con-
clude – e, soprattutto, mitigherebbe 
una certa arroganza del potere».

di federico cifani 
GORIANO. Realizzare 20 me-
gawatt di energia sfruttando il sole. 
Questo il fine della neo-nata società 
pubblico privata denominata “Tre 
Valli”. Il battesimo è stato officiato 
durante l’ultimo consiglio comunale 
di Goriano  Sicoli, comune capofila 
nel progetto. Mentre la parte priva-
ta è rappresentata dalla Gaia Srl. 
Gli impianti di diverse dimensioni 
e potenza oltre che nel territorio di 
Goriano Sicoli saranno realizzati a 
Castelvecchio Subequo, Prezza e 
Cocullo tutti comuni partner pubbli-
ci del progetto. Ora la nuova società 
mista dovrà incaricarsi di progettare, 
realizzare e gestire gli impianti foto-
voltaici che sorgeranno nei territori 
dei quattro paesi. «Grazie alla vo-
lontà comune delle amministrazioni 
ci stiamo apprestando a realizzare 
un sistema d’impianti fotovoltaici 
per scambiare con la rete nazionale 
l’energia prodotta – ha detto Sandro 
Ciacchi vice sindaco di Goriano, tra 
i promotori del progetto – Questo ci 
consentirà di avere anche degli in-
troiti economici con i quali rimpin-
guare le casse di ogni singolo comu-

ne». Una volta realizzate le centrali 
saranno messe in rete per garantire 
una maggiore efficienza produttiva. 
Un insieme che appunto dovrebbe 
produrre circa 20 megawatt di ener-
gia pulita all’anno. Intanto ogni am-
ministrazione sta provvedendo ad 
individuare le aree territoriali che 
ospiteranno i siti. Un’operazione 
che si sta portando avanti dando 
particolare attenzione anche per 
l’impatto che i pannelli potrebbero 
avere sull’ambiente o sul paesaggio. 
La scelta del fotovoltaico contribui-
rà a rafforzare quello che ormai si 
va delineando come un distretto 
per l’energia alternativa. Infatti gli 
impianti si andranno a posizionare 
nella “dorsale” tra Cocullo e Co-
larmele, comuni sede di importan-
ti impianti di aerogeneratori. Ora 
questo territorio si doterà anche di 
impianti per lo sfruttamento del sole 
che forse sono anche meno rumo-
rosi e impattanti. Mentre si calcola 
un contributo alla riduzione del-
l’anidride carbonica di circa 14.400 
kg all’anno. Un buon risultato se si 
pensa che gli impianti avranno una 
durata almeno trentennale. 

SULMONA. Non si cambia coman-
dante, ma si vuol rinnovare la nave 
per invertire la rotta. Almeno nelle 
intenzioni. Riuscire, una volta per 
tutte, a far camminare l’associazio-
ne Giostra Cavalleresca di Sulmona 
sulle proprie gambe è l’aspirazione 
non solo di soci e  capitani di borghi 
e sestieri, ma anche della cittadinanza 
in trepidante attesa che la situazione 
evolva, cresca e diventi produttiva per 
turismo e cultura dell’intero territorio. 
Nessuna elezione nelle stanze di via 
Arabona, nessun rinnovo delle cari-
che, perché al vertice del 
direttivo resterà, per un 
altro anno, il presidente 
Emidio Cantelmi. Solu-
zione resa possibile grazie 
alla modifica dello statuto 
apportata qualche mese 
fa.  Al momento risultereb-
be svantaggioso, secondo 
soci e capitani, un rinnovo 
del dirigente, per raggiun-
gere l’obiettivo, quello di 
realizzare un vero e pro-
prio ente, un organismo 

«costituito da soci e da altri soggetti 
interessati, che, con un impegno con-
tinuo, abbia l’obiettivo di elaborare, 
verificandone la fattibilità nell’attuale 
contesto locale, più modelli organiz-
zativi per la gestione futura del “Pro-
getto Giostra”», come si specifica in 
una nota all’indomani dell’ultima 
seduta dell’ assemblea, durata due 
giorni. Si ha, dunque, la necessità di 
modificare l’assetto stesso dell’asso-
ciazione «superando l’attuale modello 
basato esclusivamente sull’assunzione 
di responsabilità e di obbligazioni da 

parte degli amministratori, cercando 
di concretizzare, invece, tramite una 
reale partnership» un coinvolgimento 
attivo dell’amministrazione comuna-
le. I giostrai fanno leva sull’esperienza 
del presidente, in carica da sei anni, 
per sbrigare la matassa degli iter buro-
cratici «per trovare da subito soluzio-
ni fattibili per gli eventi da realizzare 
durante il prossimo anno». Se qualcu-
no, tra i diretti interessati, ha pensato 
all’abolizione delle tribune durante 
l’agone rinascimentale, per effettuare 
tagli e risparmiare, qualcun altro par-

la di  ridimensionamento 
delle tre gare a cavallo. 
Ma al momento tutto vaga 
ancora in fase propositiva 
e non c’è nulla di concreto 
all’orizzonte che specifichi 
il contenuto delle «solu-
zioni fattibili» e risolutrici 
(non arrivate nelle sei edi-
zioni precedenti) capaci 
di far tornare in campo in 
maniera innovativa e deci-
siva cavalli e cavalieri nel-
l’estate 2011.  g.sus.

Una giunta senza rosa

Cantelmi: un altro 
giro di Giostra

Nonostante lo statuto che ne preveda due, nessuna donna è nell’esecutivo 
di Popoli.

Alla luce 
del soleSospesa l’elezione del nuovo direttivo del torneo cavalleresco, con l’obiettivo 

di cambiare pelle entro il 2011.
Società pubblico-privata a Goriano per lo 
sfruttamento del fotovoltaico. Nasce il distretto 
dell’energia alternativa.

nero su bianco



sabato 18 dicembre 2010               �

di walter martellone
Fine anno tempo di bilanci, anche 
nello sport. Partendo dal calcio non 
possiamo che assegnare un bel voto 
al San Nicola Sulmona, che nel cam-
pionato di Promozione è secondo 
solo ad una strepitosa Vasto Marina. 

La squadra del patron Angeloni, co-
struita per primeggiare e tornare su-
bito in Eccellenza, non ha tradito le 
attese e fa sognare i tifosi. Stesso di-
scorso per il Pratola, che nel campio-
nato di Prima Categoria è in testa alla 
classifica dopo una grande campagna 
acquisti estiva, impreziosita dall’arri-
vo di un allenatore di qualità come 
Natale, che ha dato ai nerostellati una 
marcia in più. Ottima anche la prima 
parte della stagione per il Pacentro 
che partito in sordina, si sta dimo-
strando una squadra solida, con un 
attacco stellare, grazie all’entusiasmo 
di un ambiente giovane e alla bravu-
ra di un allenatore (Di Sante) che sta 
trovando un meritato riscatto, dopo 
una stagione difficile a Popoli. Un po’ 
meno plausi per il Popoli, che spera-
va in una stagione più tranquilla della 
precedente, ma che si ritrova a dover 
lottare seriamente per la salvezza. 
L’attenuante per mister Cerasa c’è ed 
è la giovane età della squadra anche 
se ci si aspettava qualcosa in più. Non 
meglio sta andando il Goriano, che 
ci aveva abituato in passato a cam-

pionati più avvincenti. Non era mai 
facile andare a far punti sul campo 
gorianese, cosa che quest’anno è riu-
scita a molte formazioni. Giro di boa 
in chiaro scuro anche per il Raiano, 
che quest’anno non è riuscito a dare 
continuità ai risultati e che soprattut-

to ha gettato al vento partite quasi 
vinte (clamorosa quella di Torre de 
Passeri), o quanto meno da pareg-
giare. Dai rossoblù ci si aspettava 
sicuramente di più, anche conside-
rando la splendida stagione dell’an-
no scorso, quando la Promozione è 
svanita solo all’ultima partita.
Lasciando il calcio, ci sentiamo di 
fare un plauso ad alcuni atleti che 
hanno primeggiato nelle rispettive 
discipline come per esempio Chia-
ra Marrama, divenuta campionessa 
italiana di Endurance con la sua ca-
valla Altanir, o come Gaetano De 
Santis, laureatosi campione italiano 
Uisp di mezza maratona nella cate-
goria 40-45 anni. Addirittura cam-
pione del mondo è diventato Pietro 
Castricone, 36enne di Sulmona, 
nella disciplina Slotcar Racing (mi-
niauto che corrono su pista), nel 

campionato svoltosi lo scorso mese 
di ottobre a Chigaco.
Doverosi a questo punto gli auguri di 
serene feste a tutti gli sportivi e lettori 
di Zac7. L’appuntamento con lo sport 
è per il 2011.

sport

Sport: 
bilancio di 
fine anno

Tra pallone, cavalli, maratona e slotcar, ecco il 2010 
degli sportivi del Centro Abruzzo.

Il Castel di Sangro 
accoglie la nuova 

dirigenza a “braccia alzate”
Vittoria importante dei giallorossi. Vince anche il Sulmona nell’ultima 
giornata di andata. Pareggio nel derby “di sangue” Raiano-Goriano.
Continua l’ottimo momento 
del Castel di Sangro nel cam-
pionato regionale di Eccellen-
za. Domenica è infatti arrivata 
la quarta vittoria consecutiva 
(2-1), che porta i ragazzi di Mo-
naco in una posizione di classi-
fica sicuramente più tranquilla 
rispetto a qualche settimana fa. 
L’importanza della vittoria è 
anche quella di aver battuto e 
superato in graduatoria, una diretta 
concorrente per la salvezza ovvero 
la Spal Lanciano, ora distanziata di 
un punto. è stato il modo miglio-
re per dare il benvenuto al nuovo 
assetto societario insediatosi in 
settimana con a capo Salvatore 
Polito. In Promozione il San Nicola 
Sulmona, vince il big match del-
l’ultima giornata di andata contro 
la rivelazione Folgore Sambuceto 
(1-0) e continua nell’inseguimento 
della capolista Vasto Marina, che 
non sbaglia una partita. Incontro 
ben giocato dal Sulmona, che ha 
dominato soprattutto nel primo 
tempo dove ha collezionato nume-
rose palle gol, colpito una traversa 
e segnato la rete risultata poi deci-
siva con il nuovo acquisto Di Ge-
nova. Tre nuovi giocatori, tutti nel 
reparto offensivo per i biancorossi e 
tutti e tre fatti partire titolari dal mi-
ster Di Loreto, che continua inspie-
gabilmente ad ignorare il giovane 
Pendenza che resta comunque il 
miglior realizzatore del Sulmona 
con dieci reti. In Prima Categoria 
la penultima giornata del girone di 
andata, ha portato una sostanziale 
novità in vetta alla classifica dove 
ora c’è solitario il Pratola del presi-
dente Panella. La squadra nerover-
de, arrivata alla sesta vittoria con-
secutiva, passa anche a Manoppel-
lo (0-1), grazie ad un rigore trasfor-
mato da Traficante e con un pizzico 
di sofferenza riesce a portare a casa 
tre punti determinanti per il suo 
campionato. Non è andata bene al 
Pacentro che in virtù del pareggio 
(0-0) a Tocco da Casauria, perde 
la vetta e per la prima volta resta 
a secco di gol. L’attacco più prolifi-

co del campionato contro la difesa 
più battuta, non ha prodotto gol e 
questo senza dubbio è una sorpre-
sa. Domenica (tempo permetten-
do), scontro al vertice a Pacentro 
tra i padroni di casa ed il Pratola in 
quella che sembra essere una gara 
davvero importante. Passo falso 
casalingo per il Raiano, che con-

tro un Goriano in difficoltà di 
classifica, non va oltre un pari 
(1-1) che pregiudica la risalita 
in classifica dei rossoblù redu-
ci da due vittorie consecutive. 
Derby come sempre molto sen-
tito anche per la nutrita schiera 
di gorianesi che militano nel 
Raiano, che ha visto i padroni 
di casa andare sotto e non riu-
scire a ribaltare il risultato. Ot-

timo invece il punto per il Goriano 
cosi come per il Popoli, che nello 
scontro diretto contro il Brecciarola 
riesce a non perdere (1-1) e a muo-
vere la classifica. Nell’altro girone, 
il Castello 2000 batte l’Audax (2-1) 
e fa un sostanziale balzo in avanti 
in classifica. w.mar.

Promozione Gir. B

Vasto Marina		  45
San Nicola Sulmona	 43
Folgore Sambuceto		  39
Penne Calcio		  32
Real San Salvo		  29
Amatori Passo Cordone	 27
S. Salvo A. S. D.		  23
Roccascalegna		  23
Flacco Porto Pescara	 22
Torre Alex Cepagatti	 21
Vis Pianella 90		  21
2000 Calcio Acquaesapone	 19
Vestina			   17
Lauretum			  15
Perano A. S. D.		  14
Daniele Cericola		  14
Scerni A. S. D.		  10
Moscufo			     8

Eccellenza
 
San Nicolò Calcio S. R. L.	 42
Mosciano Calcio		  35
Alba Adriatica		  34
Cologna Paese Calcio	 32
Guardiagrele		  28
Montesilvano Calcio	 26
Francavilla		  25
Pineto Calcio		  25
Montorio 88		  22
Castel di Sangro		  21
Rosetana Calcio S. R. L.	 20
Spal Lanciano		  20
Casalincontrada 2002	 19
Martinsicuro		  17
Sporting Scalo		  16
Angizia Luco		  13
Virtus Cupello		  10
Morro D Oro Calcio S. R. L.	   6	 			

	
	

	
	

Prima categoria Gir. B 

Tre Ville			   30
Castelfrentano A. S. D.	 24
Casalbordino		  23
Villa S. Vincenzo		  23
Torino di Sangro		  22
Roccaspinalveti		  22
Fossacesia		  20
Audax			   19
San Paolo Calcio Vasto	 18
Castello 2000		  15
Orsogna A. S. D.		  14
Virtus Ortona Calcio 2008	 14
United Cupello		  13
Quadri			   11
Torrebruna		    9
Paglieta			     7	

Prima categoria Gir. C 

Pratola Calcio 1910	 32
Pacentro 91		  30
Torrese Calcio		  30
Atletico Manoppello Scalo	 24
Valle Aterno Fossa		  21
Raiano			   20
Lettese			   20
Team 604			  19
G. Chiola Silch Pescara	 16
Rosciano			   15
Scafa A. S. D.		  15
Centerba Toro Tocco	 13
Brecciarola		    9
Goriano Sicoli		    8
Popoli Calcio		    7
Pianella Calcio		    5	

Classifica aggiornata al 18 dicembre

c/o Centro Acqusti BELLAVISTA
Strada Regionale dir. 5 - PRATOLA PELIGNA (AQ)

gymnika.iannozzi@gmail.com

Step
G.A.G. - F.E.R.
Cardio circuit
Escursionismo
Trekking
Running
Insanity
Total body
Fitbox
Walking
Spinning
Stretching
Hip hop
Pilates

Powered by

cardiofitness

sala pesi

personal training
con KINESIS ONE 3D

NOVITàMETABOLIC CIRCUIT TRAININGCON EASY LINE
INNOVATIVO SISTEMA DI ALLENAMENTO ADATTO A TUTTI

CHE FAVORISCE IL CONSUMO CALORICO

INFO334.7940275

GYMNIKA del dott. Gianpaolo Iannozzi

MoreAN
D

Fitness

GIOCO DEL

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI

E. D’APRILE

Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
CHIUSO IL LUNEDÌ

SCOMMESSE
SPORTIVE

SCOMMESSE
SPORTIVE

Castel di Sangro  www.calciopeligno.blogspot.com

Gaetano De Santis

Roberto Di Sante - All. Pacentro
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Cultura

Teatro Comunale Maria Caniglia
Domenica 26 dicembre 2010 ore 17,30

Rostov State Ballet

ROMEO E GIULIETTA
Musiche di S. Prokofiev

Teatro Comunale Maria Caniglia
Domenica 19 dicembre 2010 ore 17.30

CORO DELL’ACCADEMIA 
MUSICALE PESCARESE 

PLAYING BRASS
Direttore: Pasquale Veleno

Trattoria daMaria

Chiuso la domenica

Via Vittorito 20 - Popoli (PE) - Tel. 085.986866
Nei pressi del CONAD

Specialità trote e gamberi
Il gusto inimitabile...
     da trent’anni

di giuliana susi 
Dalle mostre al cinema, dalla musi-
ca jazz ai cori gospel, da Sulmona a 
Pratola Peligna, dalle cinghie ristrette 
di palazzo San Francesco ai 100mila 
euro della Provincia dell’Aquila con 
tanto di polemiche al seguito. Nono-
stante un cartellone ridotto all’osso, 
come quello approntato dall’ammi-
nistrazione comunale sulmonese, il 
periodo natalizio della Valle Peligna 
sarà accompagnato da eventi capaci 
di accontentare le diverse generazio-
ni. Ampio spazio, infatti, è stato riser-
vato al popolo dei piccoli, come “La 
casa viaggiante di Babbo Natale”, 
“Rincorrendo brucaliffo” al Piccolo 
teatro di via Quatrario e l’”Incontro 
con la befana” con i Vigili del Fuo-
co di Sulmona il 6 gennaio al campo 
della potenza. A Pratola, invece, ap-
puntamento al teatro comunale con  
“Il vestito nuovo dell’imperatore e 
altre storie di Gianni Rodari”(30 di-
cembre). Il week end (17-19 dicem-
bre) è all’insegna della musica, a cura 
dell’associazione Muntagninjazz, con 
tre grandi nomi del jazz Paolo Fresu 

Quintet, Enrico Rava 
tribe, con Gianluca 
Petrella in ouvertu-
re della “Lunga notte 
jazz” (con 4 gruppi: 
Gianni Ferrei Quartet, 
Red Wagon, Raffae-
le Pallozzi Quartet e 
Brasilatafro Projet) che 
animerà le strade pra-
tolane nel cuore storico 
del paese, con gazebo, 
bracieri e funghi per ovviare alle ge-
lide temperature, con degustazioni di 
vino e prelibatezze culinarie tipiche 
del territorio. Sarà Enrico Pieranun-
zi, il giorno seguente, a calare il sipa-
rio del Winter jazz festival pratolano. 
Se al teatro D’Andrea sarà in scena 
“Romeo&Giulietta (18 dicembre), 
all’omonimo comunale ci sarà “Le 
canzoni che ho visto”, (26 dicem-
bre) spettacolo musicale attraverso 
15 brani da Oscar, di Mauro Marino/ 
Florian Tsa.  Presentato in ritardo 
e in formula ridotta (3.300 euro) il 
cartellone sulmonese prevede 24 
appuntamenti fino al 9 gennaio, 

tra cui mostre (Giova-
ni artisti sulmonesi alla 
Rotonda di San Fran-
cesco e“Collezionare il 
Natale”, fino al 19, la 
statua di San celestino V 
fino al 7 gennaio), il XII 
Premio Daolio (teatro 
Caniglia, 28 dicembre , 
guest star Piji). Infilate 
in programma anche le 
rappresentazioni teatra-

li firmate Atam come la “Bisbetica 
domata” (8 gennaio). Se la festa di 
fine anno sponsorizzata dal Comune 
vaga ancora nell’incertezza, nono-
stante ci siano pronti due artisti locali 
e intenzioni di realizzarla in piazza 
Garibaldi, ma non i soldi,  ha le idee 
chiare l’associazione Sulmonacine-
ma che dal 25 dicembre al 5 gennaio 
proporrà per 5 sere non solo concerti 
raggae, rock, con musica anni ’50 e 
una jam session “daoliana” (il 27), 
ma al Nuovo Cinema Pacifico saran-
no proiettati fuori la programmazione 
regolare anche 3 film di Mario Moni-
celli in 3 serate (28-30) tra pellicole, 

dibattiti, giochi e comparse locali 
presenti in“Parenti Serpenti”, “L’ar-
mata Brancaleone”, “Il marchese del 
grillo”. Critiche dal capogruppo Pd in 
consiglio provinciale, Enio Mastran-
gioli, sono piovute sul calendario di 
36 appuntamenti della Provincia, 
che si è avvalsa di contributi ministe-
riali pari a 100mila euro per i centri 
del cratere e quelli  limitrofi che han-
no subito danni dal sisma. Nel miri-
no delle polemiche  il mancato vaglio 
da parte della commissione Cultura, 
delle scelte compiute e l’articolazione 
del programma poiché, secondo Ma-
strangioli «non tutti i 42 Comuni del 
cratere sono stati interessati e coin-

volti. Al contrario, sono state favorite 
realtà fuori del cratere e non limitrofe 
per plurime e costose iniziative guar-
da caso nei Comuni di riferimento 
dei vertici di giunta». Su 36 sono 4 
gli eventi riservati alla Valle Peligna 
(concerto Gospel a Sulmona il 18 
dicembre a palazzo dell’Annunziata, 
replicato poi alla Madonna della Li-
bera di Pratola, Roberto De Carolis 
concerto jazz nel centro congressi a 
Bugnara il 23 dicembre e lo spetta-
colo teatrale “I Cesaroni” al Rodol-
fo D’Andrea il 9 gennaio). E per chi 
non si accontenta, c’è sempre “l’al-
bero della fontana” (sic!) di piazza 
Garibaldi a riscaldare l’atmosfera.

Sotto l’albero di Natale
Eventi, concerti, film, giochi e polemiche, per trascorrere le feste in zona.

da venerdì 17 a mercoledì 29 dicembre 
Spettacoli 

venerdì 17 dicembre ore 18-20-22 
sabato 18 dicembre ore 18 

domenica 19 dicembre ore 18-20-22 
lunedì 20 dicembre ore 18-20-22 
 sabato 25 dicembre ore 18-20 

domenica 26 dicembre ore 18-20-22 
lunedì 27 dicembre ore 18-20 
martedì 28 dicembre ore 18 

mercoledì 29 dicembre ore 18

La bellezza del somaro     
di Sergio Castellitto, con Sergio Castellitto, Laura Morante

Marcello e Marina - lui architetto, lei psicologa - sono una cop-
pia molto affiatata, dall’indole moderna e dinamica, sensibile 
nei confronti della salvaguardia dell’ambiente, con molti amici 
e una spiccata tolleranza verso tutti. I due hanno una figlia, la 
diciassettenne Rosa, lievemente dispotica ma brava a scuola e 
affezionata ai genitori. L’unico neo: il suo fidanzato, Luca, coe-
taneo carino e figlio di amici di famiglia, ma somaro a scuola, 
nervosetto e rimbambito dalle ‘canne’. Marcello e Marina si 
sentono quindi sollevati alla scoperta della crisi della giova-
ne coppia, ma durante uno spensierato fine settimana con gli 
amici nella loro casa immersa nella campagna toscana, fanno 
conoscenza del nuovo amore della figlia Rosa: Armando...

il 25, 26, 27 dicembre e il 1°, 2, 6 gennaio 
ore 16

Winx club, magica avventura      
di Igino Straffi

Alla scuola per fate di Alfea si festeggia l’inaugurazione del 
nuovo anno scolastico, ma il party viene interrotto da Icy, 
Darcy e Stormy, le perfide Trix. Le Winx, senza Bloom, sono 
costrette a rimediare allo scompiglio creato dalle streghe che, 
dopo aver mandato a monte la festa, rubano un oggetto po-
tentissimo e misterioso. Intanto Bloom è su Domino, dove sta 
vivendo i momenti più belli della sua nuova vita da principes-
sa: ha finalmente ritrovato i suoi genitori e Sky le chiede di 
sposarlo

Nuovo Cinema Pacifico
tel. 0864 33199
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Nel 2008, alle ele-
zioni regionali, 
l’Italia dei Valori, 
anche nel Centro 
Abruzzo, ebbe un 
grosso successo 
elettorale. Oltre il 
12%, con punte 
importanti a Ca-
stel di Sangro e 
Pratola Peligna. 
Grazie all’effetto 
traino dell’oppo-
sizione grintosa 
di Antonio Di Pie-
tro. Alla visibilità 
del candidato go-
vernatore Carlo 
Costantini. All’in-
fluenza elettorale di candidati lo-
cali prestigiosi come Ennio Bel-
lucci e Donato Santilli. Con i voti 
presi, contribuì alla elezione del 
consigliere regionale Gino Mila-
no. Anche al comune di Sulmo-
na riuscì a costruire il suo gruppo 
consiliare, grazie al passaggio tra 
le sue fila del “Democratico dis-
sidente” Ranalli. A Raiano, metà 
del gruppo consiliare di opposi-
zione fa riferimento all’Idv. Ci si 
aspettava che l’accresciuto peso 
elettorale volesse dire la costru-
zione di una forza capace di fare 
politica, di essere presente nel 
dibattito cittadino e zonale, di 
dire la propria sulla crisi del ter-
ritorio, magari con un linguaggio 
nuovo, che sparigliasse le carte 
di una politica, a loro dire, vec-
chia ed anchilosata. Ed invece, a 
voler tracciare un bilancio a due 
anni di distanza, nulla di tutto 
questo. “Chi li ha visti” i dirigen-
ti del partito di Antonio Di Pietro 
nel Centro Abruzzo? Chi li ha visti 
in provincia dell’Aquila? Che fine 
ha fatto la coordinatrice zona-

le Anita Zinni? Anzi: quell’onda 
che portò a quei successi e che 
fece innamorare più generazioni, 
sembra decisamente in riflusso. 
Un deputato abruzzese (anche 
se eletto all’estero), Razzi, vota 
la fiducia al governo Berlusco-
ni. Gino Milano, dopo due anni 
piuttosto grigi, passa all’Alleanza 
per l’Italia di Francesco Rutelli. Il 
consigliere provinciale Mariani, 
di Castel di Sangro, scandalizza-
to da tanto ardire, ne chiede im-
mediatamente le dimissioni. Gli 
esponenti locali, quelli che allora 
diffondevano con forza il nuovo 
verbo dell’alternativa totale al 
centrodestra, sembrano disa-
morati, delusi. Al più sembrano 
lontani dalla politica. Nel dibat-
tito locale, che negli ultimi mesi 
ha riguardato sia l’assetto degli 
enti, ma anche le prospettive di 
sviluppo del territorio, con più di 
un appuntamento convegnistico, 
la voce dell’Italia dei Valori non si 
è sentita “mai”! Alla lunga, recita 
un proverbio, “i cerini si spengo-
no ma i fari restano”.  grizzly

Chi va...

Il cerino 
dell’IdvDai lettori

Desidero enume-
rare tutte le non 
verità contenute 

nell’articolo dal titolo “Le 
attività produttive del nu-
cleo industriale”.
1. - Gli incontri tra Provin-
cia, Comune e Consorzio 
non sono stati una decina 
ma solo tre.
2. – Mi si attribuisce la 
falsa affermazione: “mi 
rimarrebbero solo le cam-
pagne” che rappresenta 
una libera ed indebita 
interpretazione di quanto ho fatto ri-
levare. Cioè che: la parte che il Co-
mune intende gestire non è modesta 
ma è la quasi totalità dell’agglomerato 
industriale il che produrrebbe l’auto-
matico annullamento dell’Ente; 
la parte restante che rimarrebbe di 
competenza del Consorzio è scarsa-
mente infrastrutturata; la parte del-
l’agglomerato ricadente nel Comune 
di Pratola Peligna sarebbe quindi 
prevalente con la conseguenza che 
il Consorzio Industriale di Sulmona 
diventerebbe il Consorzio Industria-
le di Pratola Peligna; il conseguente 
“annullamento” del Consorzio com-
porterebbe la rinuncia alle prospettive 
di rilancio previste dalla recente rifor-
ma regionale, ai finanziamenti previ-
sti dalle vigenti norme e soprattutto a 
quelli previsti dal Governo nel Piano 
per il Sud che prevede investimenti 
per 80 miliardi di euro.
3. - L’unico Ente titolato a rilasciare 
permessi ed autorizzazioni all’interno 
della zona industriale è solo il Comu-
ne di Sulmona il quale richiede, di 
volta in volta, un parere, non vinco-
lante, al Consorzio. Le attività citate 
nell’articolo sono state quindi tutte 
autorizzate dal Comune nel rispetto 
delle norme. Non si capisce perché 
esse sono tali da “creare delle evidenti 

difficoltà al Comune che non è riusci-
to a sanare le varie situazioni anomale 
del nucleo industriale”.
Insomma secondo l’articolista il Co-
mune non riesce a sanare situazioni 
anomale che esso stesso ha regolar-
mente autorizzato (bah!). 
Se poi si volesse far riferimento ad 
eventuali abusi commessi, anche qui  
è bene chiarire che la competenza è 
solo del Comune che è l’unico che ha 
titolo e strumenti per intervenire.
Intendo infine rimarcare la scorretta 
nominalizzazione che l’articolista ha 
voluto fare di una vicenda che vede 
in ballo le posizioni di enti e non delle 
persone. Ha usato toni irrispettosi nei 
miei riguardi, nei riguardi della  fun-
zione che esercito e dell’Ente da cui 
dipendo. Il mio compito è difendere 
gli interessi del Consorzio. Tradirei la 
mia funzione se non lo facessi. 
Vorrei solo che con un po’ di onestà 
intellettuale si desse conto del grande 
apporto che il Consorzio  ha dato  gli 
ultimi decenni per lo sviluppo del-
l’area di sua competenza.
P.S.
Nota personale: constato che l’artico-
lista in un eccesso di livore fazioso ha 
mostrato perfino  fastidio della lunga 
permanenza nel mio posto di lavoro. 
Siccome ho paura che porti sfiga… 

non me ne voglia, ma  io,  
per scaramanzia, tutte le 
volte che lo incontrerò, 
farò le corna.

Franco Iezzi
Direttore Consorzio 
Nucleo  Industriale 

Sulmona

Egregio direttore 
sono un vostro 
lettore assiduo fin 

dalla prima ora e consi-
dero ZAC7 un formidabi-
le mezzo di informazione, 

libera. Ad essere onesti non sempre 
condivido la vostra linea editoriale 
ma credo sia normale. Insomma mi 
piace lo spirito critico con il quale 
tenete sotto osservazione la classe 
dirigente di questo territorio senza 
sconti per nessuno, siano essi di de-
stra oppure di sinistra. Il compito di 
un giornalista è quello di informare 
correttamente il lettore, poi si può 
o non condividere l’analisi dei fatti. 
Quello che mi aspetto da voi per il 
2011 è una presa di coscienza sul 
vostro reale potere, sul potere e sulla 
responsabilità che un giornale come 
il vostro ha e deve avere per il ter-
ritorio. Il vostro credito va speso a 
fin di bene. Mi spiego meglio, credo 
che voi dobbiate diventare il mezzo 
attraverso il quale si possano rende-
re pubbliche le buone idee, la buona 
imprenditoria, la buona amministra-
zione, il buon associazionismo, la 
buona politica. 
Insomma Direttore abbiamo bisogno 
di credere che sul nostro territorio vi-
vono e lavorano tante persone oneste, 
operose e geniali. A voi il compito di 
capire come fare senza abbandonare 
il vostro spirito battagliero che tanto 
credito vi ha dato in questi anni.
Auguri a tutti noi.

Prof. Gino Di Tocco



... chi viene

Da poche ore, Fabio Spi-
nosa Pingue è il presidente 
della Confindustria della 
provincia dell’Aquila. Suc-
cede nella carica a Sergio 
Galbiati, ex amministratore 
di Micron Italia. Si tratta 
di una scelta epocale per 
molte ragioni. Innanzitut-
to perché al capo di una 
industria multinazionale 
succede un piccolo ope-
ratore economico. Un ri-
conoscimento al ruolo 
del tessuto delle piccole e 
medie imprese in tutto il 
territorio provinciale. Gal-
biati ha cercato di portare 
nel tessuto economico del 
territorio il vento dell’inno-
vazione. Spinosa porterà 
la sofferenza quotidiana di 
chi deve fare i conti con le diffi-
coltà di mercato e con la batta-
glia con il mondo del credito. Se 
Galbiati guardava alla sfida della 
globalizzazione, Spinosa por-
terà al tavolo di confronto con 
Regione e governo i problemi 
del dopo terremoto e le illusioni 
della “ricostruzione compiuta”. 
I pericoli delle infiltrazioni della 
malavita che cerca di approfitta-
re della situazione per minare un 
tessuto economico sano, anche 
se piccolo e fragile. Il nuovo pre-
sidente, inoltre, viene dall’area, 
la Valle Peligna, che oggi vive il 
momento più difficile della sua 
storia, caratterizzato da deindu-
strializzazione, spopolamento, 
mancanza di investimenti pub-
blici, fuga delle forze migliori, 
specialmente quelle giovani. 
Che si sforza di progettare il suo 
futuro senza avere la certezza 
che le promesse di risorse che 
vengono quotidianamente sban-

dierate da Chiodi e dagli altri as-
sessori siano certe o no. La sua 
ascesa al vertice dell’organizza-
zione imprenditoriale della pro-
vincia potrà certamente aiutare 
il difficile processo di resistenza 
di questo territorio. Spinosa, in-
fine, è un imprenditore del set-
tore agroalimentare, di quella 
economia sostenibile che, per 
tutti, rappresenta il nerbo del fu-
turo sviluppo. Ma senza visioni 
settoriali, fondamentaliste. Potrà 
riportare quell’equilibrio nella vi-
sione dello sviluppo che forse in 
Valle Peligna da un po’ di tempo 
manca. Fabio Spinosa Pingue, 
dopo essere stato a capo dei 
giovani industriali della regione,  
con il nuovo incarico corona un 
percorso personale importante. 
Riconoscimento a lui, ma anche 
al talento di chi in Valle Peligna 
lavora ed opera. Forse per noi, 
anche grazie a lui, non tutte le 
speranze sono perdute! 

grizzly

L’industria con 
i piedi per terra
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è straordinario come gli 
insegnamenti tratti dalla 
natura siano sempre attua-
li ed applicabili con poco, 
se non con niente. Grazie 
a loro, oggi, nella gestione 
del ciclo integrato dei rifiuti 
si parla non solo di tecno-
logie all’avanguardia, di 
infrastrutture e mezzi capa-
ci di trattare e differenziare 
enormi quantità di rifiuti 
ogni giorno, ma anche di 
semplici metodi di recu-
pero basati su pochi gesti 
quotidiani e piccole regole 
da seguire, come il compo-
staggio domestico. Fino a 
qualche tempo fa, quando il concetto 
di discarica, così come lo conosciamo 
oggi, non era ancora nato e si buttava 
via poco e niente, gli scarti organici di 
casa erano destinati agli animali da 
cortile come galline, conigli, maiali, 
oppure all’orto o alle campagne, dove 
scarti di verdura e bucce di frutta an-
davano a fertilizzare i terreni da cui 
erano nati, pratica conosciuta soprat-
tutto dai contadini che ben conosce-
vano il valore di quei materiali poveri 
ma allo stesso tempo carichi di nuova 
linfa per le colture. Un cerchio che si 
chiude in maniera perfetta nel ciclo 
naturale delle cose, dove tutto ciò che 
muore  torna alla sua radice per dare 
origine a nuova vita. Un processo in-
finito che non conosce e non ammet-
te il termine “rifiuto”. Equilibrio rotto 
poi dall’incedere veloce degli anni del 
consumismo, dove il “metti dentro e 
butta via” era legge e la nostra pat-
tumiera un groviglio inestricabile di 
oggetti e materiali senza più identità 
né storia, pronti solo per l’inferno: la 
discarica. Sì perché se i nostri ri-
fiuti dovessero avere un’ inferno, 
questo non potrebbe che essere 
la discarica, dove ogni materiale 
perde le proprie caratteristiche 
distintive, la propria origine e 
memoria della funzione che un 
tempo aveva. è uno sparire nel 
nulla, quasi un sequestro orga-
nizzato. E di fatti la natura si 
ribella: in discarica il materiale 
organico genera biogas e per-
colato, sostanze pericolose che 

devono essere regolarmente tirate 
fuori, fino a trent’anni dopo la dismis-
sione, con impiego di uomini, mezzi e 
risorse cospicue. Questo fa la natura, 
ci indica il percorso da seguire, fatto 
di poche regole ma sicure. Questo è 
il compostaggio domestico che, re-
cuperando i rifiuti verdi organici di 
casa nel giardino o nell’orto, traduce 
in metodo il percorso dalla “Natura… 
alla Natura”, titolo del nostro primo 
progetto di promozione e di attua-
zione di questa buona pratica, partito 
nel 2008 e cofinanziato dalla Regione 
Abruzzo, coordinato dal Cogesa Srl ed 
attuato da Ecogest Società Cooperati-
va, con l’adesione di sei Comuni quali 
Bugnara, Introdacqua, Pettorano Sul 
Gizio, Roccacasale, Villalago e Vittori-
to, che ha visto l’insediamento di 564 
compostiere circa, interessando com-
plessivamente 2.952 nuclei familiari. 
Il progetto è stato premiato con una 
“Menzione Speciale” dalla Regione 
Abruzzo, ma per noi il risultato vero 
è quello di aver iniziato un percorso 
virtuoso, condiviso con i cittadini,  che 

si basa su un metodo capa-
ce di coniugare più aspetti 
del nostro territorio e di 
raggiungere in prospettiva 
risultati unici. Parlando dei 
benefici economici, in regi-
me di raccolta porta a porta, 
il compostaggio domestico 
offre una sponda formida-
bile alla raccolta differenzia-
ta, abbattendo in maniera 
netta gli oneri di gestione 
della frazione organica: 
considerato i costi dei con-
tenitori, del ritiro dell’umi-
do e del suo trattamento e 
confrontandoli con quelli 
del compostaggio domesti-

co, stiamo parlando di un risparmio 
netto per utenza/anno di circa 60,00 
euro. Per i benefici ambientali, oltre 
ad evitare il conferimento in discari-
ca o a trattamento dell’organico, tu-
telando l’ambiente e permettendo di 
fertilizzare in proprio il terreno, stiamo 
parlando di un rifiuto che diventa ri-
sorsa a km 0 ed è evidente come que-
sto metodo sposi a pieno la vocazio-
ne agricola ed ambientale del nostro 
territorio, rafforzandone le prospettive 
di sviluppo sostenibile e rispettando-
ne la valenza naturalistica. Un punto 
di forza strategico, supportato da po-
tenzialità enormi che permetterebbe 
oltre tutto di raggiungere percentuali 
di raccolta differenziata da primato. E 
se, oltre a questo, si riuscisse a produr-
re materiali ed oggetti che siano facil-
mente riciclabili e riutilizzabili senza la 
necessità di tecnologie esasperate ed 
impattanti? è senza dubbio questa la 
sfida del futuro: eliminare il termine 
“rifiuto” dal nostro vocabolario come 
madre natura insegna. 

Un metodo antico 
che torna nuovo: 

il compostaggio domestico
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